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Mentre lo sciopero umore 
Le "cinque giornate,, 

a Milano 

I». iTùito — 17 (sera). 
'•'(«'»«)'Nel mio'qulàta Htìigio mon­
tano ttoo rsga eoo ataman» portò roai 
paaroBs: « À. Milano c'è la rivai uzions 
—' Aniiuaizana la gente...». 

Sono danqne disoeno rapidamente ai 
pianOi ove pare trovai voci vaghe e 
tristi presentimenti, ma nessuna notizia 
proolsa. 

Alla stasione ferroviaria setnnre Tool 
inoerte; e cosi pure fra i aompagni di 
viaggio. Fra l'altro, si diceva ohe da 
un moniesto si arreatorebboro 1 treni, 
e.aoB li potrebbe arrivare a Milano. 
PIÙ,acanti, più strano tool : — A Mi 

.Uao'si^arrtva, mt... non si può entrare 
in .dittai 

Deoiaamente, acme dioe il proverbio 
meneghina, 

in temp de gnern 
, puBsee tali che teral 

E lo seiopero generale, purtroppo, à 
qnaìoha oosa some. la guerra. 

Q'àell'o che tutti raooootano di po­
sitivo è ohe a Milano c'è goiopero e 
tumulto; a ohe fu, dalla "(olla, ammas-
zato no cittadino a ooltellate. 

A Monta troviamo massa di foraitieri, 
provenienti da Milana, aspettanti i treni 
per l'estero. Sono assediati di domande -, 
se ne ricava solo questo : obo essi « se 
la battono * perchè a Milano * non si 
pnò|PÌH starei».) Paure l.̂ gittlme ;̂ o,p ĵ)ire 

Ripenso tristemente il brutto '0S, 
il maggio sanguinoso. Ahimé, forse il 
doloroso tisi 

Il treno va lentamente, ma va. El' 
oa treno internazionale, ed ha gik — 
da.Chiasso — un'ora e mezza di ri­
tardo. 
. I viaggiatori «piegano la lentezza con 
l!4rdiiie ai. maochioisti di marciare con 
aircospezione, per guardare da even-
tuaii iaoagii (I insidio sulla linea. 

La "città morta,, 
La ver* sitiiaxìana 

Milano, sabato sera, 
'ie. m) ~ ^oooci in staziono, non 

senza un senso di trepidanza per le 
notizie che troveremo. C'immaginiamo 
truppe schierate, tumulto, stato di ri­
volta.... 

' FòrtttnaJ:.amente il diavolo è meno 
brutto di quanto ai diceva. Nella sta­
zione — ci dicono — vi sono truppe; 
ma non si vedono. 

Non un facóliino, Passano i viaggia 
tqri, 'sospirando e sbuffando, coi loro 
bravi bagagli — uomini e signore — 
in mano, e magari sulle spalle. Beato 
chi non ne ha. 

Fuori, non una vettura, nemmeno di 
quelle ^eKlì alberghi, li vasto piazzale, 
scarsamente illuminato è quasi deserto, 
— Niente truppe, niente guardie. 

E via, a piedi, per il lungo Corso 
Manzoni, Illuminato,,, a crepuscolo. 
Botteghe chiuse, poca gente, niente 
fòrza pubblica in giro, non una car­
rozza; solo qualche bicicletta. Però, 
man mano che ci si avvioiaa al centro, 
si'trova una oertaanimazione, per tran-
qaillo viavai di gente. Ma à tult'altro 
ohe la oonsueta t'olia. Cosi in Piazza 
deli^ Scala, 90*1 in Piazza del Difomo, 
còsi iHi Corso V. E.,,in Via Dante, in 
Via Torino, in Galleria. Dappertutto, 
negozi chiùsi. 

Fa sénHO, trovare la Piazza del Onomo 
senza quel suo grandioso .e caratteri­
stico movimento, senza quél suo grande 
bcusio di popolo vivo, senza quel suo 
luminoso formicolio di cento vetture 
elettriche, senza il fastoso bagliore 
delle vet'rine e dei chioschi luminosi, 
senza la sua bella folla allegra 0 rn 
morosa. , 

La gallerìa, il superbo ritrova, mi­
lanese, ha del mortorio, in quella scialba 
semiluoe; anche qui, tutto chiuso, tutto 
silenzioso. 

" TrànquiiHt|i malinconica, dunque,;,fiia 
tranqi|iiliitii' Nessuna turba in tumulto, 
néssuii fermento, nessuna pattuglia in 
giro..Non mi riesce di vedere unìceppy. 

Trovo conoscenti e oolloghi. Mi con­
fermano: situazli^ne triste, ma eala)a; 
la i^ittadìnanza ieri ha accettato con 
simpatia lo sciopero, oggi si rasségna, 
domani sarìi flnits; nessun disordino ~~ 
dopo il sanguinoso episodio di ieri sera 
— nessun incidente dr gravità notevoJe, 
parecchi invece "umoristici; la si piglia 
allegramente, Lo' sciopero è compatto 
0' completo. Solo 1 ferrovieri, 6aora, 
ttbn hanno aderito, ma pare ohe deli­
bereranno 'lo sciopero stasera, in questo 
monento, sotto la pressione dtlhrniìissa. 

La otià, più che di tutto, solfro della 

mancanza dai giornali, dol;.i fama di 
notizie. Sa quanta avviene nelle altre 
città oircaiano voci confuse, contraddi­
torie. Non c'è ohe un Bollettino, sup­
plemento MAvanguardia socialista, 
organo dello sciopero; ma è giornale 
di battaglia, non di notiziaiio S non 
ti hanno oammeno gioroali di fuori I 

VAssooiattone della Stampa ha 
fatto invano pratiche ^ iasistobti presso 
il Gomitata dello sciopero "Si senti ri 
spendere, fra l'altro, che non si vuole 
la pubblicazione dei giornali, perchè 
In gran parte presumibilmente sareb­
bero avversi allo sciopero, ti collega 
Miceli — il noto rivoluzionario — 
che è dei Comitato direttivo della 
Stampa, no è indignato, furente'. Ma 
questa, dice, è una soppressione alla 
Bava Becoariii, anzi peggio ! E abbiamo 
tanto gridato, tutti solidali poche set-
timano fa, contro i sequestri I 

Mi rimetto la giro, .in cerca di un 
ristorante. Si entra per un ingresso 
secondario, semiaperto. Sì trova pane 
stantio, prezzi.... d'occasione, ma in­
gomma si mangia. 

Può anche capitare — mi dicono — 
di veder entrare due 0 tre individui 
con la fascia rossa al braccio, ad ordi­
nare .„ che SI metta già il tovogUolo 
e SI vada via. Sono i. vigUatori esecu­
tivi dello sciopera, 

— Mezz'ora: fa sono capitati — mi 
dice il cameriera, 

— B . . SI è obbedito f 
— Erano in pochi, e li abbiamo per-

snaai ad andarsene intanto loro. 
Fuori, verso le 23, o'é poco gente. 

Qualche ronda di guardie e di cara 
binieri s'incontra. 

Tutte le vie secondarie, dove il ser 
vizio di luce' è a gas, sonò assoluta-
mente al buio ; ed oso dire che ci 
vuole un certo coraggio ad avventa 
rarsi. 

^ocoiilro un fattorino del telegrafo 
ohe mi dioe di a-ver avuto ttn bel da 
fare per trovare.,,, la Prefettura, in 
via Monforte. 

Ed anch'io ho il mio da fare a tro­
vare il m>o solito alberga, tutto chiuso 
e tutto buio come la faccia del 
.'albergatore. 

Il quale mi assicura che, secon^do le 
informazioni della sua Società, fra ieri 
e oggi hanno preso la foga ben s'edi-
cimila forestieri. 

— Sedes mila, el me capissi e 
inn danèe che van, inn iej dance I 
e l'è una ruina per ìooucc ! ah poer 
nost Idilan I 

E sacramenta ohe Ini, nel '98 era 
contro i foroaiuoli, ma che adesso 
ttn poo de Bar>a Beccaris l'andariss 
minga mal I 

Alla larga 1 ,̂ . 

L'episodio di sangue 
Ilo domandato a molti come fu il 

tragica fatto di ieri sera/ ".> 
Pattuglio di scioperanti giravano per 

la città reclamando a-imponendo la 
cbiciura dei negozi od esercizi ancora 
aperti fecendo anche «velare i tavoli» 
— mi dicono — di qualche ristorante. 

I7na di queste si agglomerò innanzi 
alla Birreria Casanova, .gridaada.- Il 
padrone, 1 camerieri e pipuni avventori 
— fra cui corto'ddtt.QndoIà," chirurgo 
dantista — si misero a discutere coi di 
mostranti, resistendo alla pretesa.' Gli 
animi si soaidaroao e —, pare acci^riato 
— vaiarono contro la folla delle tazze 
di birra Una fratta di dimostranti entra 
nell'esercizio; nel tafferuglio si ode un 
grido "d'angoscia, un uomo è caduto, 
c'è saligne. 

— Formi! c'è nn morto!'— grida 
Una Voc'é, 11 mòrto, freddato sul colpo 
con due coHetlate all'inguine, è il po­
vera dott. Gadola. 

La voce « C'è un morto 1 » corre 
nella folla, suscitando fremiti. Si ifa 
largo con alcune guardie un funzionario, 
entra nell'esercizio : 

— Chiudete ogni uscita! nessuno si 
muova! — I presenti -^|,frà oiii il còl-, 
lega Gottardi, accorso per calmare gli 
animi — sono dichiarati in arresta, ma 
sujy^g, npjturalmoata,, rilasciati;, aitni 
4'*5Ji'Ìli*Ì'* '̂ '^'''«s.'iieUft f'Wteftlftiìftpe.-
ran'o di fuori. 

Sarà'''p(>t fra' quelli il vigliacco as­
sassino, e con Itti i turpi sozi teppisti 
che lu hanno coperto om l'infame « 0-
mertà»? Sarà beu difdcile constatarlo. 

Tutti pensano che si tratta di una 
combriccola di quegli scellerati < locc », 
veri animali da fogna, ohe l'ormano la 
disperazione, della polizia milanese e 
l'^nquietudipe della città; di quellamala 
genia che assassinò recentemente quella 
p'overa guardia, che vive di rapine |a 
vita immonda, e che sbuca dalle sozze 
latebra frammischiiindosi, anzi metten­

doci in priim fila, col coltello in taioii, 
iQ ugni muto operaia, spiando l'occa. 
sìone por l'impuiio sfogo dei brutali 
istinti. 

Il Comitato dello soloporo ha pub 
bljcata una dichiarazione in cui « re­
spinge ogni responsabilità » sull'orribile 
fatto, stigmatizzandolo. 

Va bene. Ma la lezione delle cose 
— dolorosa lezione — insegna che 
quando si,organizsa un mata, si deve 
pure organizzare < la polizi-i » del moto, 
garantirsi e garantire contro l'intrusione 
di elementi infami e pericolosi. 

Come siirebbe stato bello, simpatico, 
nobile, persuasivo, ohe gli operai stessi, 
piombando addosso all'a-isasino e ai suoi 
probabili complici,- li avessero conse­
gnati alla giustizia! 

Intanto, ahrmà, «c'è un morto!», 
nello sciopero ohe vuol essera protesta 
civile contro rassnssiaiol 

C'è un morto! ed è un'ombra che 
spande tristezza e gela sul moto gene­
roso e sulla citlà. 

A quando, operai, la santa lega con­
tro tutti i «teppisti», non solo contro 
quelli armati della legale CBi'abin,i, ma 
anche contro quelli che portano l'insi­
dioso ooitello} 

Ho lotto raoantemente che a Parma 
due macellai, venuti a contesa, trassero 
dalle tasche, entrambi, il coltello, per 
lanciarlo via alla malora, e farsela a 
pugni B.4ÌI0 e generoso esempio, operai! 

L a taraEa 0ioi*nata 
I manifesti — Il oontegno dei forrnvierl 

-— ti oonlagno doirEslrama — I ds 
putatl friulani — La fama di giornfill 
— Episodi a inoJdanli. 

' Milano, domenica, 
(e. m) Stamane, sotto il bel sole, 

Milano sembra aveve II solito gaio 
aspetto domenicale. Ma subita si sente 
il disagio del momento anormale: aperta 
solo qualche bar, non trams non vet­
ture; le vie — da due giorni non spaz­
zate, e con tanto movimenta di follai 
— coperte d'immondizie; io giro solo 
pattugliaci di truppe ohe vanno a dare 
ti cambio; solo movimento .hbQro,'quella 
delle: bicidlatta. ' i 

Scarsi gruppi di cittadini leggano i 
manifesti afUssi, 

Uno, a stampa, è della Società pro­
prietari fornai, che, associandosi alla 
protesta significata dallo sciopero, esorta 
gli operai a ritornare al lavoro. 

Un altro — poligrafato — è della 
Giunta comunale, firmato dall'avv. Maino 
e dagli altri assessori ; riporta il tele-
gramma del siodacu Barinetti da Roma, 
nei quale riferi.M:e le SDddijface&tì di 
chiarazioni 0 promesse avute da parte 
di G.ol tti (punizione dei colpevoli delie 
stragi, non intcrrooto dalla truppa negli 
scioperi e nei Comizi, politica Ubar 
tarla) ritiene raggiunto lo scopo della 
protesta, esorta u riprendere il lavoro; 
e la Giunta si associa, 

— E i ferrovieri, scioperano! — 
Nessuna ne sa Andiamo ulla staz one. 

Trovo il viale fuori l'ex barriera e 
il vasto piazzalo della stazione, e tutti 
gli sbocchi,.ed accessi, occupati dalla 
cavalleria. 

In quel momento sfila, uscendo dalla 
stazione, verso la città una compagnia 
di militi di finanza in pieno asietto 
d'arme, provenienti da Como 

Dentro, la stazione è tutta militar­
mente occupata. Ma i treni ^ichiano, 
arrivano, partono, manovrano, col con­
sueto movimento, sotto l'ampia volta 
vetrata. 

Interrogo qualche ferroviere. 
— Non tu dunque pruclamato, lo 

sciopera? 
— SI, fu proclamato, mo..., Non so. 

— E mi fa spali UCCÌH, ridendo. 
Interrogo un gross àonnet della fer­

rovia. 
— Dunque i troni marciano? 
— Come vado. 
— Regolarmente? per tutte le linee? 

. — Regolarissimamente, 
—- Militanzzaz'one? 
— Nemmeno per sogno. Stamane ii 

personale era regolarmente al suo 
posto. Mancavano pochissimi. Solo i 
treni merci m&ncnvuno. 

— Ma, se è lecito, io e&eo di scio-' 
pero che istruzioni c'erano! 

— DI non far nulla e lasciar fare. 
Trovo un collega — il bravo Jac-

chini corrispondente Mi'Adriatico — 
e gli riferisco. Ma questo — gli os 
servo — mi pare un fiasco immensa i 

—̂  Altro che fiasco, caro mio! Sono 
stato or ora da Braacòni (il rappre­
sentante dell ferrnvìeri) e I' ho, trovato 
come un generale scoiiflito, anzi abi 
baiidoirato dai soldati. Riconosce fran­
camente il fiasco. I 

— Uà come lo spieghi ? 
— Ecco, io'lo spiego costi Questa 

notte, i ferrovieri si passegnarono. a 
proclamare "-il scioperò", per evitare ohe 
una massa di dimostranti si precipi­

tasse alla stiininne, con chi sa quali 
conseguenze, E hanno Fatto saviamente. 
M.I poi hanno poMsato al loro Memo-
riaie, che aspetta le diioisioni del Go­
verno, all'eventualità di doverla ap. 
giare presta con uno sciopero, o..„ mi 
capisci ! — 

E questa è l'impressione di quanti 
altri interrogo 

Cosi si spiega, dunque, l'apparato di 
forze alla staziono. 

Alle 11 a Palazzo Marino c'è il con­
vegno dei deputati deii'Eitrema. Vi 
corro, Ed ho il piacere di trovarvi, 
festeggiati affettuosamente, i nastri ono­
revoli, Qirardini e Garattì, poi Rie-
cardo Luzzatto ~ reduce da Komacol 
sindaco Barioetti — e tanti aitri cari 
am'ci. 

Gl'intervenuti sono 2 3 ; • 
Turati, Pellegrini, Bossi, Rigala, Ca-, 

brini, Morgari, Agnini, Rondoni, Pen­
nati, Npfri, Lallini,,Taroni, Tudeschini, 
Miiiao^ibligtattd,: 0}t|i«Sa^ipei!AndreÌB, 
Dail''Adq\ia, BVrlesi, ftlangiagalli, Qi-
rai'dini, Caratti, Manzato. 

Sono pure presenti le rappresentanze 
delle organizzazioni operaie. 

Tosto si chiudono ermeticamente nel 
salone, mentre al portone d'ingresso 
monta la guardia un numeroso e ru-
ìaoroao plotone di giornalisti. 

Qoaiido D 0 vuole — e vuole dopo 
due oro — i conclavisti escano, e si 
riesce a supere chr hanno doliberata 
il seguente ordine del giorno : 

I deputati di flstroma i:ìtnl8tra convo 
miti a Milano, constatato con vivo oom-
piaeimonto il generoso risvoglio dello e-
nergie piipokri in difesa della vita dei 
lavoratori, 

oonfermano la oonvocazione di . tutta 
l'Estrania Sinìiitra per mercoledì prossimo 
in Roma ; ' . 

determinano il loro'proposito di ehiodere 
l'immediata oonvooaziono del Paiiamento 
per disoutoro- l'opera del Governo 0 le 
consagoenti rospousabilità; 

per loro conto "^loliiarano Un d'ora ohe 
le feroci reprossiom recenti sono indegne 
di uà GoTotiio eivslo e ne- rendono impo» 
sibila lu permaueuzai'.al.potere; 

d'impcgaano a proporrò misure logiala-
tive olle rendano impossibile, da parto 
della forza pubblica, l'abuso delle armi ; 
certo ad osemplare panhioiio dogli even­
tuali colpevoli.; e 'ad-'eaigémó la disoiia-
sioiio valendosi ili tutti i moz'/i parlamen­
tari, non escluso, ove occorra, l'ostruzio­
nismo. 

Il segretariato della resistenza < as 
sodandosi all'ordino del giorno della 
Camera del Lavoro, e preso atto delle 
deliberazioni dell'Estrema S astra, in­
vita il proletariato Italiano alla imme­
diata cassazione dello soiopero ». 

Un gran respiro tirano 1 giornalisti, 
e quanti altri apprendono la bene af­
fidante notizia. Stasesa vedremo duu 
que, il /iiiis! 

Intanto i deputati, por quanto ap­
partenenti all'Estrema, sì arrendono 
agli ordini imperiosi del centro.. del 
l'apparato digestivo, e corrono in corca 
di ristoranti. 
•'•—"Ah «krumiri»! — osservo — in 
omaggio allo sciopero.,., non. si man. 
gial 

— Ma ormai lo sciopero può con­
siderarsi finito.... 

Sono appena seduti, quelli capitati 
alla Fiaschetteria Toscana, quando ad 
avvertire che,,,, lo sciopero non è fi­
nito, entrano due 0 tre di quei «ignori 
con la fiiscia rossa al braccid, e con 
la ferma intenzione di esigere... il di­
giuno altrui (lareì però curioso di sa­
pere se lor signori dignoano,). 

Si patteggia, e si finisce col rima 
nere a tavola, ma in perfetta clausura 
è alia luce di qualche candela.... e di 
parecchi moccoli, 

Quando si ritorna a rivedere il sole 
troviamo un immenso strepito e una 
sp'ìcie di sommossa, 

Lo strepito è fatto dai giornalai che 
slrillauo dei giornali ; e la sommossa 
è fatta dalla folla^ eh?, minaccia di 
strappare bgll-'siH'lloiit''tócHff la pelle. 

NOTIZIE DEL MONDO 
Dei giornali! dna/mente dei giornali! 

Notizie del mondo! E' una frenesia Li 
fanno pagare 10, 80, fin 30 e 40 cen­
tesimi, ma non importa Ognuna ar­
ruffa il suo e si mette a leggere avi­
damente. La p'azza- ddi '.Duomo e le vie 
sembr«(no{jsa|̂  dij^jtj^nrà. liiliipiedi. 

I glU^na'li ib'euedbttli''é'fortn'n'àtt sono : 
La Stampa e in Gazzetta del Popolo 
di Tonno J-i la''jfVtÒMMfl'di''Itomi. 

P ù tardi, a sera, -arriva e' rmsce' a 
farsi comprare a ruba; fer&Bo L'Italia 
reale, il' loglio dai preti tunuesi che 
fra un,, inno al|a Vergine 0 una reclame 
di. mccOi-s'acra scaraventa • cosi' quoti 
il'iaiii v'ituperii contro, l'Ilalia.;. Tirit'è-
vero che uu povero cane affamata ad­
denta uucbe,,., una ciabatta. 

01 tratto si. vede . apparire qualche 
carròzza':da pjaziia; 'tt'ai'|jer scomparire 
subito — vuota, s'intende — al com­
parire df'una fascia rossa'0'al grido 
imperiosa di qualche gruppo. Si rac­
contano parecchi incidenti semiserii, 
di passeggieri oos retti a scendere, pi 
gliandosl a spalle il rispettiva bagaglio 
e invocando tutii i diavoli dell'inferno 
contro gli scioperi e gli scioperanti. 

L'avventura è capitata anche al gè 
aerale Fecin di Cassato, che la press 
,ion tutta filosofla. 

Qualche altra volta — quando 1 
«poliziotti dello sciopero» sono pochi, 
il vetturino dà della frusta sul cavallo 
e . . sui dintorni, e fila via seguitp dalla 
rabbioso ma impotenti ficchiate. ' 

Penoso invece fu il caso di una po< 
vera vecchia signora, evidentemente 
inferma, che supplicò tanto.... 

Inesorabilmente e brutalmente la co­
strinsero a scendere, e dovette sedersi 
su una banchina' — Casi, questi oha 
disgustano e indignano. Con un po' di 
discrezione e di cuore, in tali oasi, 
uno della fascia róssa non dovrebbe 
invece saltare in carrozza e proteggere 
l'eocezionailo 8ervj?io^ .,,. , ,.\_ 

Per finire, per ora, con un tratto di 
spirito ambrosiano. 

Passa una vettura; c'è dentro un si­
gnore campagnolo, dall'asp-.tto florido 
e gioviale. 

— Alt! Alt! Forma! — intima una 
pattuglia scioperante, 

— Perchè mo'? 
— Perchè? el sgi no' che gh'è scio­

pero, 0 che i vitturin poden no la­
vare'? 

— Ah l'è giusta, Ma, ohe disen, poden 
fass mena a spass, i vitturin? 

— Sicura! 
— Oeui ti, ven chi al me post, ohe 

vegni mi a cas-setia) 
E infatti il vetturino passa al posto 

dol signore, il 8Ìgoar,e schiooca alla-
gramehte'lit frus'ta, e'Va'-vettura parta 
fra le risate a gli applausi.. 

A Coma 
(Por espresso al tViiili) 

"Al l a v o p o l , , 
COMO, 20 settembre. 

Era logico che dovesse prevalere 
Tassennatezza dei più alla Irragione-
volezza dei pochi fanatici 0 ragazzi, 
che volevano fare ancora nn po' di 
chiasso e procurarsi il pazzo piacere di 
invadere le poche biittegh^i" ancora 
aperte, per imporne la'chiusura. 

Ma questa grande maggioranza del 
buon senso si era mostrata timida, non 
si era affiatata per opporsi alle prepo­
tenze di quei pochi che il buon senso 
avevano perduta 0 non ebbero mai, e 
bisogna dire che — visto l'aspetto ohe 
presentava sino a ieri matti'iia la situa­
zione — la deliberazione presa dal 
quasi tumultuoso Comizio di ieri sera, 
per la immediata cessazione dello scio­
pero, è giunta inattesa, per quanto vi­
vamente sperata. 

Per la città ne còrse istantaneo l'an­
nuncio, che produsse l'effetto di nna 
vera liberazione. Tutta Como si è su­
bito rianimata. Gli esercizi, gii alberghi 
hanno riaperto i loro battenti, I citta­
dini VI sono aifiaili, rassicurati e lieti, 
e, casi, la domenica potè chiudersi con 
la consueta, anzi aumentata, allegria 
dei giorni festivi,; 

Questa mattiu!i?'st"à ripreso quasi da 
per tutto ii lavoro. 

Sismo dunque ritornati in perfetta 
stato normale e non importa se il cielo 
SI ostina a tenerci ancora un po' il 
broncio. • 

Le sirene degli stabilimenti' hanno 
lanciato un'altra volta, nell'aria già. 
conda, i loro formidabili appblli. Operai 
ed operaie vi sono accarsi'VOionterosi, 
festanti, facendo, per via, un allegro e 
simpatico baccano ; e, mentre scrivo, 
ognuna è al sua posto; nelle rumoróse 
sala dei telai, fra il labirinto di quegli' 
altri meccani-imi ohe mi- pure si chia 
mino orditoi, presso le poderose mac­
chine rombanti, intorno alle cosidette 
barche della tintura eco eco. 

Le botiegh ', le officine sano riaperte 
— salvo il caso di qualche rarissimo 
origiaale, chi quest'oggi ha valuto te­
ner chiuso io sogno di ' protesta per 
la .. protesta — ed ovunque, insomma, 
ferve di nuovo il lavora, gaiamente. 

Anche la funicolare di Brunate ha 
ripresa il suo paziente giuochetto del 
sali e scendi, e l'esposizione di Cer 
nebbia si chindeià oggi — non si 
à chiusa ieri, cum>i per equivoco vi 
scrissi — con grandi feste, 

Neasuna traccia materiale (salvo, si 
iiitcìnde, il daiioo del mancata Uvoro 
dì una giornata e mezza) ha lasciato, 
per fortuuu, questo sciuperò. Ciò ohe 
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esso oi lascia ò l'ammonimento aints 
lizzato dalla looale Camera del Lavoro, 
con queste parale: 

« E nella mento di tatti permanga 
< il rloordo d> quelito sciopero che ha 
< trovato in an ananimo consenso tntti 
«gli operai con le braccia incrociate, 
< esempio ammenitore della potenza in 
«vindbile della oUiso laToratrice», 

(l.p) 

i 
Come avvenne il disastro 

Il diretto n. 38 da Roma veniva alla 
volta di Ferrara velooiesimamenta per 
riparara al rilardo di venti minuti. 

Ma ad una evolta il macchinista vede 
cun doloroso stupore nn treno ohe a 
massima velooitji gii veniva incontro. 
Era la locomotiva in manovra con carri 
di Fanfara ohe, condotta da un fuochista 
che non rispettava segnate alcaoo, fug­
gita verso Poggio Renatico. 

Fu nn attimo: le due macchino si 
schiacciarono una contro l'altra con un 
cozzo formidabile, a quattro chilometri 
da Ferrara. 

Grano le tre e un quarto del mat 
tino: si può solo immaginare l'indescri-
bile momento, nell'aperta campagna, 
nel buio completo, tra le grida di do­
lore dei feriti e le fiamme dell'incendio 
dei vagoni I Poiché la maccbioa del 
diretto appiccò fuoco alla vettura po­
stale, dove la corrispondenza prese su­
bito faoco ; e dalla vettura postale l'in­
cendio si comunicò al bagagliaio. 

Un bambino di Udine morto 
Il bagagliaio sconquassò, frantumando, 

la vettura espresso Roma-Pontobba, 
carica di forestieri: le grida di dolore 
erano.altissime, e l'incendio incalzava, 
tanto che invaso tutta la carezza e la 
distrusse, e in. essa un bambino di anni 
cinque e mezzo, figlio dell'applicato 
Fitazzi, di Udine. ' 

I due macoliinisti 
Il macchinista del convoglio in par­

tenza da Ferrara rimase addirittura 
sfracellato, e con lui morirono altre 
due pei'sone. 

Il macchinista del treno di Roma fu 
tratto dalie macerie ferito gravemente. 
Le fiamme dell'incendio erano cosi ulte 
da bruciare 1 fili del telegrafo. 

.Una ballerina cadavere 
Fu identificato tra i cadaveri quello 

della ballerina Anna Baldaasari, diretta 
a Trieste, 

Sono ancora morti il fuochista Co-
raellìoi, li manorrators Aroni, il capo 
treno Marchesi, Solchi, conduttóre del 
diretto 38, il capitano di cavalleria 
liianchi, uaa signora che viaggiava io 
prima classe, non identificata. 

Il dottore von Richter, impiegato 
delle finanze austriache, riportò delle 
gravissime contusioni e commozione ce­
rebrale. 

Gli arresti — I soccorsi 
Si è proceduto all'arresto del mac­

chinista del treno merci perchè, a 
quanto ai dice, avrebbe abbandonato al 
fuochista il treno stesso, ohe stara ma­
novrando in stazione II fuochista non 
avrebbe saputo arrestare la macchina, 
che si lanciò col treno merci sulla linea 
di Bologna, investendo il treno 38. 

I soccorsi per i feriti furono orga­
nizzati molto rapidamente. Accorsero 
sul luogo i funzionari di prefettura, 
ufficiali dei carabinieri, agenti di P. S-, 
militi della Croce Verde, medici e let-
liglio, portate da un treno speciale. 

Su queste furono rapidamente cori­
cati i feriti, che vennero trasportali 
sollecitamente a Ferrara all'ospedale, 
dove ricevettero le prime cnre. 

La linea ferroviaria e quella tele­
grafica sono interrotte. 

I feriti 
I feriti nel terribile scontro SODO: 
1. M'isi Alessandro di Luigi di anni 

48, da Bologna che è ferito al braocio 
sinistro, al dorso e alla coscia destra. 

2. Masolini Carlo fu Luigi, di anni 
49, da Bologna che è ferita al braccio 
(ìtijtro, alla fronte e alla coscia destra. 

3. Bartoli Celso fu Dionigi, di anni 
43, da Bologna, ufflcitie postala viag 
giaote, ferito al mento, alle mani, alia 
l'accia e alle gambe. 

4 Mazzolini Gaetano fu Giuseppe, da 
Bologna, ufficiale postale, che ha ri­
portato contusioni alla regione orbitale 
sinistra, al ginocchio e all' inguine si­
nistro. 

ó. Cacciari Costantino di Elrcolo, di 
unni 28, da Bologna, fuochista, ferito 
alla regione orbitale sinistra e ai brac­
c o sinistro. 

6. Pitlazzi Tullio di anni 44 fu Gia­
como, di Udine, impiegato ferroviario, 
che è rimasto ferito all'orecchio sini-
sti'o con lacerazione del padiglione, 
alla regione piirietale e temporale de 
sira e. all'avambraccio e alla mano 
destra. 

7. Pitlazzi Tullia di Tallio da Udina, 
di anni tre, che ha riportato contusioni 
mii|i.iple. 

». Aliarla Delfina m, Pitazzi d'anni 32 

da Udine, che ha riportata frattura 
della clavicola destra. 

9. dott. Otto Richter von Bazant 
sottosegretario al Ministero delle fi­
nanze di Austria, ohe ha riportato 
commozione cerebrale ed nDa',feritii 
all'orecchio sinistro. 

10. Oamberui Sante di anni 30 di 
Antonio, di Bologia, impiegato postale, 
che ha riportato la frattura dell'apo 
fisi inferiore deli'clna sinistra a con-
tasloDl maltiple. 

11. Marchesi AntoDlo, di Francesco, 
di anni 30 ohe ha riportato la frattura 
della terza costola di deatra e contu­
sioni multiple alla tosta ed alle braccia, 

12. Oldrmi Ernesto fu Ambrogio di 
anni 41, applicato ferroviario da Fi­
renze, che ha riportato la frattura del­
l'ottava costola e della mano sinistra, 
contusioni multiple. 

13, Aron! Angusto fu Giuseppe, da 
Mizzaaa, manovratore ferroviario, fa-
rito al capo, alla gamba destra, con 
escoriazioni mnltiple. 

14, LlDguiii Guglielmo di Ernesto da 
Treviso di anni 16, studente, contuso 
alla regione orbitaria. 

15, Tesìni Enea di Giuseppe, da Bo­
logna, viaggiatore di Gasa Goldschlmidt, 
ferito alla gamba sinistra, alla testa e 
alla gamba sinistra, alla testa e alla 
regione orbitaria. 

16 Qamberini Giulio Celare fu Fe­
lice di anni 48, ufficiale postale, ferito 
alla gamba sinistra. 

I feriti di Udine 
Abbiamo pubblicato sopra, oeli'sleoco 

dei feriti del disatro di Ferrara, i nomi 
dei tre udinesi feriti nello scontro. 

Siamo ora io grado di aggiungere 
alla notizia questi particolari. 

Il Pitazzi è applicato tecnico di I.a 
classa presso la Manutenzione della 
nostra Ferrovia, ed abita con la prò 
pria madre in via Iacopo Marinoni. 

Da due mesi aveva mandato — come 
ora abituato a fare ogni anno dnraiite 
la stagione estiva — la moglie Delfina 
Dallaria con i bambini a Bagnoli, presso 
Napoli, dtt uno zio. Mercoledì parti da 
Udine per andare a prendere la sua 
famigliola. 

Arrivato a Bagnoli ier l'altro parte­
cipò alla madre ed al Capo Ufficio il 
ritorno ad Udine ; ritorno ohe fu, pur-
troppo, fatale. 

Ieri mattina la madre, visto ohe il 
figlio non era arrivato, fu sabita presa 
da nn triste presentimento, tantoché si 
recò a confortarla lu famiglia Pignat, 

A mezzogiorno poi, quando apprese 
dai giornali la notitia del disastro, si 
accentuarono vieppiù i tristi pensieri. 

Immaginarsi poi quando apprese la 
realtà del fatto. 

Tristi esagerazioni 
il «Giornaletto» di oggi riporta ie 

impressioni del commendatore Suppier, 
che si trovava sul luogo del disastro! 

I capoversi che ti riferiscono alia 
famiglia udinese e che parlano di gambe 
spezzate, sono esageratissimi, come si 
vede dall'elenco dei feriti che sopra 
pubblioh'amo. 

Inoltre il oav. Lombardi ha ricevuto 
dal Pitazzi questa mattina un telegramma 
io cai egli dice di essere, con la fa­
miglia, tra i meno forili. 

Oggi stesso è partito per Ferrara 
un impiegato suo amico e il sig Pignat 
partecipò telegraficamente la disgrazia 
ad un suo zio abitante a Vicenza. 

Un superstite dei disastro ad Udine 
Ieri mattina è giunto ad Udine il 

sig. Luccareili, addetta alln nostra sta­
zione ferroviaria, viaggiante con la pro­
pria famiglia nel diratto n. 38. 

Veniva da Pistoia e si trovava ne! 
terzo vagone della Pontebbana. 

Narra che alle 3 circa, mentre il 
treno faceva un ripido svolto, senti no 
forte cozzo, e si trovò tutto ad un 
tratto in una coofasioce terrìbile, ab 
bracciato ai suoi bamhiii che, brusca­
mente svegliati, strillavano, mentre ge­
nerale era 16 spavento e le grida di 
dolore salivano altissime. .. 

Uscito dal vagone, vide tutta la con­
fusione, indescrivibile: vagoni uno sopra 
l'altro, morti, feriti. Trovò pure la fa­
miglia udinese che ai affannava a ri­
cercare il bambino, trovato poi oarbo 
aizzato. Il macchinista che parti con 
lui disse di aver chiusi i freni e dato 
tutto il contro-vapore, altrimenti il di­
sastro sarebbe stato più grande. 

La corrispondenza 
E' arrivata stamattina, ed è stata 

distribuita, parte della corrispondenza 
arrivata col diretto, e salvatasi dalle 
fiamme. 

San lettere e giornali abbruciati in 
parte, sporchi, umidi, lacerata 

(1797-1870) 

lltarì i Fri 
raccolti da 

ERNEST!) D'AGOSTINI. 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 0 tavole topografiche in 
litogcaSa ; il secondo di pag. 581 con 10 
tavole. 

Prezzo dei due volumi Lire B.90. 
Dirìgere Cartolina-vaglia alla Tipografltt 

Uarco Bw'diuaa, ITdine, 

i l loMsi ( 
Lo solopei*» 

POIìDBNONE, 20. 
Alla mezzanotte i filatori di Torre 

abbandonarono, in segno di protesta ' 
contro gli eccidi governativi, il lavoro. 

Alle 9 di stamane lo stabilimento 
si chiuse, 

Dalle 12 sì trovano in isciopero an­
che la tessitrici di Rorai e buona parte 
degli operai di Amaa. 

Si vedono cspanellì di lavoratori fermi 
sul piazzale e luogo la strada provin­
ciale. Sono notate con una certa ou-
riOiit^ le «X scioperanti di Rorai. 

Sinora nessun inoideote. 
Verso le 16 1 carabinieri operano 

un'arresto. E' certo Oriz Giovanni che 
viene condotto io una stanza interna 
dello stabilimento Amman. 

La folla si acoaloa alla portineria 
del vasto edificio domandando la libe­
razione dell' arrestato. 

Intanto arrivano sai posto il eignor 
Asqnini, il S. Proe. Farlaiti, il Com­
missario e l'avv, Rosso con l'avv. El­
lero. Si fa si briga, si parla fintanto 
ohe si ottiene la liberazione, il g'ovane 
Oriz esce fi a le acclamazioui degli 
astanti ; si odoao grida di evviva Asqalnil 

La massa si diriga verso il salone 
Coiazzi dove col perraeico dell'Auto 
rità politica >i deve ti:nere un comizio. 

Verso le 7 il salone contiene circa 
500 persone. 

L'oratore prescelto è l'avv. Rosso, 
il quale principia col ringi'aziare ohi 
ha dato coriese ospitali'à. Poi accen­
nando all'arresto ridonato ai compagni 
dice ohe l'cutorltà ha fatto bene a con­
tribuire alla soluzione pacifica delia 
situazione. 

La ripresa del lavora si deve fare 
domani mattina. 

Ciò renderà più significante l'atto 
di protesta o di solidarijtji Spiega poi 
i due siguifiiati dello sciopero d'oggi: 
l'uno di esacrazione deg'ì eccidi gover­
nativi, l'al:ro di lìbertji mlttacciata 
Sem re dall'autorevole Vaticano. 

0 ce che due sono i mezzi che il 
proletariato deve, al caso, adoperare; 
r ostruzionismo alla Camera e lo scio­
pero generale. 

1 voti, i comizi sono decorazioni su 
perflue. 

Tesse poi a graudi tratti la vita ita­
liana da De Pretis ai nostro giorni per 
dimostrare che mano mano ohe il prò 
letariato si libera dall'ìgoorsoza più 
civile si fa la vita e più sentite sono 
le offese ai diritti comuni...Ricorda i 
fatti della Banca Komana, il '94 ed il 
'98. Para poi del trasformismo G'olit-
liaoo che paragona a quello di De 
Pretis. Accenna alla difesa ciie Gio 
litti fece delle leghe mantovane al Se 
nato ricordando lo scioglimento delle 
associazioni di contadini ordinate dallo 
stesso ministro. Chiude affermando che 
il proletariato per vincere deve ren­
dersi « proprietario » della vita nazio­
nale. 

Molte cose farono da noi omesse per 
deficetza di spazio. Il discorso efficace 
fu interotto spesso da forti e calorosi 
aprisusi. 

Una ovazione saluta la chiusa. 
Gli operai vorrebbero parlasse Ellero 

che però non si trova! 
E' arrivata la cavalleria da Sacile 

C i w i d a l e , 18 (rit) - Gesta., ori-
spine. 

.... (Fja vondottaj sempre torna 
A ricader sopra l'autor; 

(Metasiasio). 
(Ortica). Giorni fa, al caffè, conver­

sando con un mio buon amico perso 
naie — esperto conoscitore del nostro 
ambienta polìtico amministrativa — tm 
uaa pipata e l'altra, ai parlò dei libe­
rali (!?), del noto sememaio, dei santi 
nomi dtlla vie, delle campane, dì.. Or­
sini, e d'altre cose ancora p'ù o meno 
piacevoli e gradile, che ai vanno bu­
cinando da qualche fegatoso a danno 
di coloro che non appartengono alla 
classe degli umili lecchini e che pre­
tendono di pensarla con la propria testa 
liberamente e senza strettole. 

Qua che infallibile, per esempio — 
mi diceva l'amico — con può perdo 
narla agli anticlericali, a colora che 
non si maneggiuna per le banderuole 
d'agni vento, ed a colora che aborrono 
lo sfacciato opportunismo Abituati coma 
sono costoro a sentirsi intorno innal­
zare — anche quando fabbricano nidi 
alle cornacchie — ad' ogni pie sospinto 
inni di lode, alla punzocchiata del primo 
moscherìno che passai arricciano il pe-
perono, vi guardano in cagnesco, il 
saluto vi tolgono (quanto .spirito!), e 
statevene ben in guardia, che loiole-
soameuta, dispetti, veiisaziooi e qualche 
cosa di peggio vi capitorabbe certo., 
se fra gli avversari medesimi non vi 
fossero persone ohe prudentemente trat­
tengono gli irosi autocrati dalle paz 
zesohe violenze. 

Avete capito come intende la libertii 
qualche signorotto liberale !? nostrano? 
Ah! si starebbe freschi davvero, se dì 
codeatì vice re in miniature ve no fos­
sero molti, e sa nolla loro mani si con­
centrasse per pochi minuti il suprema 
comando ! 

Altro che i bomboni di Crispi! 

S. « i o r s l o n i n o l i l n v e M o , W 
— [Il nostro Sindaco spedì a quello di 
Roma, por la ricorron',!a odierna, il aeguoato 
telegramma : 

« Sindaco Roma — Dolorosi avvenimenti 
ohe turbano patria nostra, non devono farci 
dimenticare gloriosa data odierna, e con 
ferma fode nel progresso civile dol paoso 
mandiamo il nostro saluto a Roma Capi­
tale. > 

I i a v a r l a n o 18. — (B). S»v la n»-
•oita. del Frlncipa avedltulo. Nell'ono-
rare il fausto evento anche Lavariano aeppe 
distingnctsi. 

Il paese ora totalmente imbandierato ; la 
ancor giovano banda musicalo, la quale 
feco in pooo tempo progressi meravigliosi, 
tenne nella piazza principale un eccito 
concerto ; gl'inni con entusiasmo Indesori-
vibilo, vennero più volte applauditi e bis­
sati. 

Dimostrazione splendida. 
Tnlmaaanna, 20. — Deceno. Col-

l'animo profondamente turbato dall'intensa 
commozione, partecipo ohe oggi allo ore 14 
spirava in Talmassona, dopo breve, penosa 
malattia, invano contrastata alla tnorte dal­
l'arte medica e dell'assistenza dei Hgli, 
Tìnon Maria ved. Olivo, d'anni 58, donna 
veramento esemplare e degna del gcuoraie 
compianto ohe la prosegue dopo mort-i, 
corno fu altamente stimata in vita. 

Condoglianze. Carlo Fabiis 
M a r t e g l i a n o , 19. ? w trn' omula-

siona (CteÒBj, Nel resoconto dato dal Friuli 
dal 3.0 Congresso dello Sooietil 0. di M. S. 
tenutosi in Pordenone, domenica 18 corr. 
non figura l'adeaione della Sooietil morte-
gliunese, la quale, per casi imprevisti im­
possibilitata ad inviare ì propri rappresen­
tanti aderiva col seguente telegramma : 

Soeietà Operaia — Pordenofiè 
Societì Operaia Agricola Morleglianese 

facendo piena, incondizionata adesione 3.o 
Congresso plaude iniziativa contro alcoo-
lismo 0 analfabetismo augurandosi fecondi 
risultati. 'Vioo-Presidonte 

To?/!ada 
a, » » n l e l 6 . 30 IX. IM Senlone S u -

danleleae del £. F, ha spedito, alla pre­
sidenza del Congresso inaugurata in Roma, 
il seguente telegramma : 

« Seziono Libero Pensiero S. Daniele 
li'riuli confida lavori Cougrosso inizino 
metodo lotta pr,atico combattere nemici 
progresso auspicando Tira novella prepari 
disfatta Vaticano. 

Per la Seziono t. Biasuiti-Petlarini. 
Altri telegrammi vennero spediti in gior­

nata. 
n Oiroolo di Studi aodali e per esso 

la Commissione riordinatrìce della Biblio­
teca Circolante rinnova l'invito fatto al 
detentori dì libri perchè vogliano eflettnare 
in bravo, la restituzione dei medesimi. 

Apposito ìncarioato ricevori ì volumi di 
ritorno dalle cinque alle sette pom. nei 
giorni feriali, nella sode del Circolo (Corto 
del Teatro,'Casa Asquini). 

Vennero pubblicati manifesti per l'oooa-
siene del XX Settembre dal Circolo di Studi 
Sodali e da Alcuni liberi peTtsatori, mani­
festi che per mancanza di spazio pubbliche­
remo domani. 

C i v l d a l e , 20. ~ Un aittadljio che 
si fa onore. Il Prof. Vittorio Crattoni che 
fece parlare tanto di sé poi- le suo pre­
giato miniature in Pergamena artistiche, 
ottenendo medaglia d'oro e massima ono­
rificenza alle vario B-iposizioni Nazionali 
ed esteri), ha ora ottenuto a Londra il 
massimo premio : Orando medaglia d'oro 
e Diploma. 

Lo pili grato e sincero congratulazioni 
al caro amico. Q-. U. • 

?remiasioiii onovlilahé. La rinomata 
farmacia Podrecca ottenne all' esposizione 
internazionale di Londra il il Gran Prlx e 
Medaglia d'oro por i suoi prodotti : Emul-
Hone 6 ferro china. 

Z3I Settembre. La città S imbandierata 
0 migliaia di cartellini, dai tre colori, por­
tanti varie scritte, tappezzano ì muri, for­
mando in qualche punto in un originale 
assieme. 

Alle 16 in Piazza del Duomo la banda 
cittadina, incominciando colia marcia l'oale, 
svolse un bellissimo programma. 

Noi pom. molti negozi ai chiusero. 
£a prima del «Z^inst» Si entra in 

teatro e si trova un grande cartello cosi 
redatto : 

t Per misuro di incolumità! e sicurezza 
« pubblica stante il sistema di illumina-
< zìone, è vietato il getto dei oarlellini. » 

Il teatro è zeppo, allo 30 si suona la 
marcia reale e poi l'inno di. Garibaldi. In 
barba al suddetto manifesto cade una Atta 
lanciata di carlollini dai tro colori con 
scritte patriottiche e con lu' riproduzione 
dol manifesto vcntisettembrino, dì cui vi 
mando una copia (e ohe sta^nperenio do­
mani — N. d. 11.) 

Il « Faust > ebbe una interpretazione fine, 
Parecchio cliiamate e battimani. 

Tutti gli artisti vennero lodati, cosi i 
cori e l'orchestra. 

La seconda avrà luogo il 32. Ci riser­
viamo più dettagliate informazioni. 

Po domenica prossiiua avremo un treno 
Bpecìale dì ritorno a Udine alle 24. 

DDiatE 
{Jt ttUfono d§l Frinii pi^rta il numaro d l l * 

/l dronitta h a dUpoiitsUm» dA mi^hUco in 
Vffieio daììt $ alle fO a»h s dalie fH aìlt t8). 

PER IL LIBTO EFESTO 
ii Re al Prefetto 

Da Racounigi pervenne al nostro 
Prefetto il seguente telegramma: 

« M'è grato esprimere i Sovrani rin 
graziimeoti a V. S. ed a quanti orano 
da Lei rappresentati nói gentile ap­
prezzato omaggio suggerito dal fausta 
evento tostò compiutosi aell'augasta fa 
miglia. 

Il M.ro; Pontio Vaglia». 

La risposta del Ministro ai Veterani 
Agli auguri e falioitjZ oiii innate 

dal Preaidente della Società dei liodBol 
e Veterani a nome del Sodalizio a S. E. 
Il Ministro per la comunlcaz-coa allo 
L,L. M.M. nella 1 età circostanza della 
nascita del Princpe Ereditario, venne 
ieri risposto come seitne: 

<S, M. coDacia della divoziono af­
fettuosa di codesta patriottico sodalizio 
ne ha bau gradita la novella conferma 
a ringrazia cammosiia 

Ministro: Pomio Vaglia». 

Risposta al telegramma del C. M. 
Presidente Cìrcolo Lib CoUitmionale 

Udina 
S. M. conscia devozione affettuosa di 

cotesto patriottico Sodalizio ha gradito 
la novella conferma o ringrazia cardial­
mente lei 0 aoosoci 

Il M.ro: E. Ponzio Vaglia. 

l 

B a n t t f l o e n x l i a II signor Pietro 
Piu^ai pjr feiteggiara la nasata dal 
Principe Ereditario si isoriase fra 1 sòci 
perpetui della Dante Alighieri, ver­
sando alla stessa la somma di L. {50. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

Clanxetto, 20, 
I carabinieri procedettero ieri sera 

all'arresto di Zannier Giovanni di Ciau-
zetto perchè preso com'era dal vino, 
sparò due colpi di fucile contro il suo­
cero Gio. Batta IVIarcuzzi, a ciò a mo­
tivo che lo atoaao Marousizi si era re­
cato per sedare una e intesa sorta tra 
Zannier e la propria moglie per que­
stioni di gelosia. 

U o n a di medioi condotti a Udini 
Ieri alle ore 10 nella sala maggiora 

del civica Oipedale ebbe luogo un'as­
semblea straordinaria deU'Asaoolaziooa 
nazionale dei medici condotti par trat­
tare importanti argomenti d'iatcrasaa 
generale della classo e speciale dalla 
Sezione friulana. 

h\ Presidanz» era rappresentata dai 
dottori: Sigunui, Salv-Jttì, Gbhiirt, Bo 
sisio e Fontebasao. Scarsi gli altri soci 
interyenuti in causa dei oittivo vento 
ohe soffiava.... Il dott. Saivatti per due 
ore non interrotte tenne désta l'atten­
zione dell'assemblea colla lettura a 
commeni del Regdamento generalo 
dell'Associazione, al quale l'assemblea 
propose parecchie e rilevanti modifiche 
da sottoparsi alia òoosiderazione della 
Presidenza generale dì Milano. Si rotò 
un plauso al dott Ebhart, il quile rap­
presentò la Sezione al congressi di Na­
poli e Venezia trattando magistralmente 
il tema « Mutuo soccorso nella classo 
aanitariii». Si venne poi all'ardua e 
dolorosa questiona del krumlraggio nel 
concorso medico di Buia; sulla qnale i 
medici friularii avevano giik fluo d«Uo 
scorcio dell'anno passato intrapresa una 
azione collegiale come mai prima s'era 
fatto in altri aodalizi medici. 

Il Sigurini ed il Saivatti che a ma­
lincuore dovettero sobbarcarsi allo studio 
di questa scattante qiiestioa'', Siiposera 
all'Assemblea i roceutisdimi voti ema­
nati in proposito dal Congresio me 
dico di Venezia e conclusero cai far 
noto, che se grande era stata la buona 
volonth dei sanitari friulani nel bollare 
coloro ch'erano venuti meno allo spi­
rito di solidarietii, non altrettanto 
grandi arano presentemente i mezzi 
legali per raggiungere l'altissimo acopo 
civile. 

Infine 11 dott. Saivatti dìade lottara 
dall'Atto col quale la sezione Frilana 
deplora il poco corretto cootegna del 
dott Dooianica Vencharutti modica 
condotto ed ufSciale sauitarla di Buia'. 

Il dott. BJI'SÌO da ultimo propose 
ohe all'Ordine dei Sanitari venga affi 
dato il campito di bene eseguire il 
voto in proposito dell'assemblea. 

La quantità e l'importanza degli ar:. 
gementi risguardanti gl'interessi pro-
fessionali dei medici, indosso l'assem­
blea stessa m accordo colla Presìdenzh 
dell'Ordine dei sanitari intervennta di 
fi.<sare una prossima assemblea ge­
nerale delle due associszioni riunita 
con seduta antimer diana e ponieri-
diano pel giorno di marta 11 11 ot­
tobre p. V. per ti'attara oltre la Kevi-
sione dei Capitolati di eoadoita mei-
dica nella provincia feltro poderoso 
lavoro del dott Ebhart) — l'opportu-
nìth 0 meno dell'iscrizione delia aio 
ciazioni mediche alle Camera dal La­
voro 0 la laro partcc'pazione alle lotta 
elettorali amministrative e politiche. 

Ei>i*«ta Ofia*a'ia«> lari, per «ba­
glio del correttore di bozzo, nell'arti-
coletto sul XX settembre il pensiero 
c»vi/« divenne anziché fattore, trattore! 

I. lettori intelligenti però avranno 
compreso e corretto questo sbaglio. 
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Ganita de! Lavorg di Dine e PfOTiiioia 
La quftsilone del pana 

Il lioenziamenlo definitivo di Trevisonno 
Nella seduta di Mibato della C, E. ed 

U. C. venne votato un ordine del giorno 
a retti&ea di altro votato nella precedente 
aettimana contro la Giunta Munìoipale di 
Udine. Eooo il tenore di dotto ordino del 
giorno presentato dal membro dell' Ufiloio 
Contriile A. Cremese, il quale viene ap-
provato all'unanimitil meno uno. 

t La 0. B. della C. di li., malamente 
iitformata dalla stampa ebbe n declorare 
ohe 1.1 Oiunta Comiinnle avcss'; stabilito il 
refamdtim di prouunciamentu per l'istitu-
sione del forno Uunioipalo fra i eapi fa­
miglia, mentre e&si ebbe a stabilire che a 
tale votezione intorveuga tutto il Corpo 
elettorale amministrativo. 

Si sente in dovere quindi 
di rettiUcare gli ingiusti apprezzamenti fatti 
nel precedente ordine del giorno e di ap­
provare l'operato delia Giunta che inter­
preta giustnmente il pensiero della mag­
gioranza del cittadini.» 

(Benissimo : cosi l'U. C. ha giustamente 
carretto quello ohe per un sbaglio giorna­
listico aveva fatto la C. E. Cadono quindi 
i commenti degli avversari. N. d, i2.) 

Dopo lunga ed animata disoueaioile la 
0. S. e l'U. C. riconfermarono la gii presa 
deliberazione riguardo il lioenziamenlo di 
Trevisonno con la data del 7 ottobre. 

La seduta di domani egra della G C< 
della Camera dei Lavoro 

Il cOQS. di turno del Zon ha convocato 
per domani sera alle ore B e mozza in se­
duta la Commissione Esecutiva per urgenti 
comunicazioni d'indole amministrativa. 

I o o n o e p t i m u a i o a l i da noi 
ieri anunoiatt si sospesero lori sera to-
mondosi q'jalcbe eventuale d mostra-
strazione, i 

A n m a n l A d i ! « • « • n a i l » 
•OUOl«i Va telegramma del Ministero . 
avverte che fln dal nuovo anno scola- ' 
stioo sarà applioato l'artioolo nono i 
comma terzo della legga 8 luglio 1904, 
in forza dol quale le ta^se di frequenza 
annua nelle saDolo coraplementuri sa­
ranno elevate da 30 lire a 36 (18 ner 
rata) e nelle Nomali da 30 a 20 (13 
per rata). 

T e a t r i «d Hipts. 
Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 

P i > a « s o l ' f l l l a r e 
lori sera, al Teatro Nazionale, la compa­

gnia Goldoni rappresentò il dramma in 
3 atti e un quadro del nostro collega Ar­
turo Bosetti. " ' •' '̂- *' " • 

Il successo fu schietto ed ottimo: l'auto­
re ebbe sette chiamate. 

Congratulazioni col nostro modesto ed vapore Maiorca con 
operoso Bosetti. 

Il fattaccio di ieri sera 
fili amori di ilue vedovi 

Tra oeltallata 
Io tondo alla via di Treppo Clitaso 

abita ÌB ana casetta corta Pillinìni Ca­
rolina, vedova Lenisa, d'anni 41, con 
due figli. B' a lavorare presso lo Sta­
bilimento Bardusoo, io Piazza Umberto L 
Qni si incontrò con nn altro vedovo, 
aerto Pietro Flaibani, d'anni 40. Tra l 
due a'iniziò tosto un idìllio che però 
era conturbato talora da scene di ge­
losia. 

Ieri dopo pranzo, accompagnata da 
dee sue amiche certe sorelle Ida ed 
Ermenegilda Desidera, si recò al Ci­
mitero. Seguiva le donne il Fiaibaoi, 
Ad nn tratto si avvicinò presso la Pil 
linini, e allora le ragazze si scostarono 
da loro, lasciandoli discorrere a _ loro 
agio. Ma tutto in un momento sentirono 
l'eoo dì dae poderosi ceffoni o videro 
cadere la compagna di lavoro, mentre 
il Flaibani s'allontanava. Accorsero al­
lora sci Ittogo e trovarono la Pillinìni 
a terra, con nn orecchino infranto, 
mentre lamentosamente piangeva. 

Poi la vedova si recò a casa e andò 
a riposare. 

Frattanto il Flaibani si recava prima 
dalia dae ragazze ohe avevano accom­
pagnato la vedova, poi all'osteria Alle 
auvole, in Via Pracchiuso, a bere, e 
poi terso le 20, armatosi di un c l te l -
laccio, alla casa della sua Pillinìni, 

Trovò la chiave nel luogo ove ella 
è solita a porla per i figli; apri la 
porta e s'introdusse nell'abitazione. 

Salito In camera, cominciò a fare 
nna Innga lamentela all'addormentata 
vedovella; poi dallo parole in un mo­
mento pasto ai fatti, brandendo il col-
tallo e vibracdo tre colpi, di cui due 
perforarono le lenzuola e uno colpi la 
Pillinìni alla mammella destra, inferen­
dole nna ferita. 

QBtndi, avendo udito un suo grido, 
foggi e rltoro^ all'osteria « Alle Nn 
Tole » ove piaogendo si pose a raccon­
tare l'accaduto. 

Qoivì si trovava il vice brigadiere 
Raanoooi con la gnardia scelta Espo 
sito ohe lo tradussero all' Ufficio di 
P, S, ove venne interrogato prima dal 
delegato Adinolfl e poi dal oav Anta-
niazzi. 

Quantunque la ferita sia lieve, per-
ehè guaribile in 8 giorni, fu trattenuto 
ih arresto per mancato omicidio. 

Alle S2 rincasarono il figlia Luigi ed 
an suo ccgino, che condussero all'ospi­
tale la madre. 

Vennero sequestrati il coltello ed 
nna lettera diretta dalla Pillinini al 
fidanzato. 

Calaldoseoplo 
ti' ORiomi&Htieo — Domani, 22 set­

tembre, S. Cristoforo. 
Effienaerlill titoriolie 

19 settembre 1314 — Il patriarca 
Ottobono, perduta Osmona, si vide co­
stretto (1313) a conformare per 5 anni 
il conte di Gorizia nell'ufficio di capi­
tano generale ed a concederli si ampia 
autorità da costituirlo fretio ohe ar­
bitro e 8 guoi'o di tutto il principato 
Aquilejese. 

« D, Comes factns fuit Capitanes per 
V annos et omnes juraverunt sub co-
mite tamquam sub Patriarcha». (Cren, 
Inliani). 

Solo più tardi, cioè il 19 settembre 
1314, lo stesso conte di Gorizia non 
disentl ohe il patriarca fosse reinte­
grato nel suol diritti sovrani. (Anto 
nini. < Ddi trattali da col ebbe origino 
la dualità politica del Friuli», p. 97). 

20 settembre ISil — Udine era as­
sediata dagli imperiali. Questi dal campo 
cesareo di Rivis del Taglìamento inti­
mavano la resa agli udinesi e il con­
sigi 0 considerata la deplorabile condi­
zione della città e la ninna speranza 
di soccorso veneto deliberò darla in 
protezione di Cesare. (Cicooi. Udine e 
Provineia p, 233). 

Scrive il Bembo: {Storie Veneiiane 
— opuscolo per nozze Basta-Oegani). 
«Udine fa abbandonata dal Luogotenente 
che soitamenle se ne fuggi ». 

Fu accettata la resa però colla taglia 
di 3 mila ducati. Antonio Savorgnano 
e Gianonrioo di Spilimbergo, in assisa 
imperiale entrarono a Udine a capo 
dei Tedeschi. Ciò il 20 settembre 1511. 

21 settembre 1861 — Contro il 
brigantaggio si distingue il caporale 
Sartori Giuseppe di Sacile rimeritando 
medaglia d'argento al valor civile. — 
(Agostini, «Memorie», voi, II, p. 298). 

i liberi pL'ijsatori lit-l mniulo ti ilnposo 
una grande corona sul monumento dol 
caduti del XX Settembre, 

A Porta Pia parlò il deputato belga 
Fourmomont, segretario generalo del-
i'Asaociaziono. 

Alle ore 31 vi fu un ricevimento, 
in onore dei fratelli massoni interve­
nuti In Remo per il Coogreiipo, nel lo­
cali della Massoneria. 

Oijgi mercoledì, iDCOmmcierà la di-
sonsslono dei temi, alle ore| 9, nel­
l'Aula massima del Collegio Romano. 

Primo parlò Gè rge Lorand, avvocato 
a Bruxelles e deputato ai Parlamento 
belga, sui diritto pubblico interno ; 
La Chiesa di fronte alla sovranità dello 
Stalo. 

Nettiamo tra gli an-ivaii a Roma 
il prof, Fernand Buisson delia Sorbona, 
il senatore Putiijeao, il deputato fiun-
cose Gustavo Uubbard, il dott. Frlede-
rioì di Berlino, la signorioa Ida Altmann 
pure di Berlino, il sig. Semenof redat­
tore del giornale L'Èuropèen di Pa­
rigi il deputato Belga Allemanne. 

Ieri sera arrivò a Civitavecchia il 
200 congressisti 

spagouoii: essi sono guidati dal prof. 
Oden De Buon deli'Tniversità di Bar­
cellona, segretario del' comitato spa-
gnuolo. 

Rubrica utile 
pei lettori 

Partenza Arrivi Partenze 
da Udine 
0. 4.20 

8.20 
11.25 
13.1G 
17.30 

Arrivi 
a Vmuxia 

8.3,9 
12.07 
14.16 
17.45 
22.28 
23.06 

da Vmexia a Udina 
D. 
C 
0. 
D. 
0. 
M. 

7.43 
10.07 
15.17 
17.02 
23.26 
4.20 

di> Udine a Pontebba 
0. 8.17 
D. 7.58 
0. 10.35 
D. 17.35 
0. 17.12 
da Udine 
0. 6.25 
0. 8.00 
il. 16.43 
D. 17.25 

0.10 
9.56 

13.39 
20.46 
19.10 

a Trieste 
8,25 

11,28 
19.40 
20.28 

4.45 
6.15 

10'.46 
14.10 
18.37 
23,30 

da Pontebba a Udine 
0. 4.60 7.38 
D. 8.28 U.OO 
0, 14.39 17.00 
0. 16.55 19.40 
D. 18.B9 20.05 
da Trieste a Udine 
D. 8.25 ll.OC 
M. 9.00 12.50 
0. 16.40 20.00 

(*)M. 21,25 7.32 
(*) Questo treno si ferma a Gorizia, dove 

conviene aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udine a OiMale da dvidale a Udine 

6.64 
9.5 

11.40 
1G.05 
21.45 

0.21 
0.32 

12.07 
10.37 
22,12 

M. 

M. 

0.36 
9.46 

12.35 
17.16 

M. 22.20 

7.02 
10.10 
13.08 
17.40 
22.60 

daCaaarsa aPorlogr, daPoriogr. aCaearsa 

I collari dell'innuiiiìata psilanasoitadelPiiniiips 
li Ee Ila ooiiterito l'ordine supremo del­

l'Annunziata al Presidente dei Consiglio 
dei ministri, ministro dell'intornu Giovanni 
Giolilti; al tenente generala co. Giuseppe De 
Gorbaix senatore del Eegno; all'iimiiaaoia-
toro a Parigi conte Giuseppe TornicUi; a 
Brasati di Vergano, senatore dol Eegno. 

Conferì inoltre il titolo di conte al gene- ^ 
role Ponzio Vaglia e nominò Gran Cordono 
dei Santi Maurizio e Laz-zaro il conto Bram­
billa 0 il raaroliose Corsini, o insigni della 
croco (il Oiivaliero. dell'ordino Mmiriziano 
il sindaco Cairano Majuari. ' 

9.25 
U.31 
13.37 

10.05 
15.16 
19.;)0 

! i'i Catania aSpilimb 
9.15 

. 14.35 
18.40 
Udine 

M. 7.10 
M. 13.16 
M. 17.66 
M. 19.25 

0. 8.22 9.03 
0. 13.10 13.55 
0. 20.15 'J0.53 

dai^pihtnb. aCasavsa 

PREMIATA FARMACItf 
Giulio Podreooa - Cividale 

Ximnlaione d'olio puro di fégato di 
uerlnaso iualterabìla con IpofosBti di 
ooloa • aod» • aoatansa rsgetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media li. 1.76, 
grande L. 3. 

Farro COiina Babarboro sovrano rin-
ibrxatore del sangue. 

BOT'i lOIiIA I<. 1, 
Quosti preparati vennero premiati con 

JIiiDAOLiA d'Olio all'Esposizione campionaria 
internazionale di Tioma 1003. 

a. 
D, 

Le cri 
."Il 

M u a r a i n u n ' a i a . 
pittore Giovanni Missio, sessan­

tènne, da Udine, si recò l'altro giorno 
adi Adegliacco. Quivi, colpito da ma­
lore, venne ricoverato in un'aia. 

. Il medico che venne a visitarlo con­
statò l'urgenza del trasporta all'ospitala 
di Udine. — Ma, in causa delle solita 
lungaggini burocratiche, la Giunta non 
oredette bene di fare il « visto » per 
raccattatone all'ospitale. 

Il sig. Potri Tobia, che si era re-
oato a visitarlo, ritornò sul momento 
ad Udine e si recò dal sindaco Peris-
eini per fare firmare il «visto», es­
sendo l'ammalato moribondo. 

Ma quando il permesso giunse, il 
poveretto era già spirato nell'aia. 

Vittima degl'ingranaggi burocratici. 

Note e notìzie 
Il Congresso 

del "• Ubero Pensiero „ 
Ieri alle 9 ebbe principio, solenne, 

imponente la festa inaugurale, a cui 
furono ammessi tntii gii iscritti al Con 

i gresso, le autorità, la stampa, od una 
I rappresentanza con bandiera di tutte le 
i associazioni romane ohe poi partecìpa-
' reno al corteo di Porta Pia, gii on. 
, Bissolati, Socci, Sacchi, Golaianni, Bar-
; zilai. Mazza etc. 
I L'orazione inaugurale fu tenuta dai 
I prof. Sergi, smagliantissima di forma e 
; di contenuto. Parlò dello vero e vivis-
I sime soddisfazioni della scienza dichia-
'. randosi convinto ohe questa sola possa 
< condurre all'elevazione morale degli 

nomini per liberarli dal servilismo, 
Se tra gli uomini, egli dice, v'ha bi­

sogno di misticismo, non vi è forse la 
musica di Beetoven e di Verdi, che 
eleva e trasporta? 

Alla fine le musiche saonano l'inno 
dì Garibaldi, e le bandiere si innalza­
rono in aria tra l'entusiasmo generale, 

Fouroemont traduce poi in francese 
il discorso Sergi; e Vanni, per il Co­
mune di Roma, ringrazia il Comitato 
del Congresso per la felice scelta di 
Roma a sede della riunione. 

Viene quindi presentato il prof Hae-
ckel, che con voce fiochissima parla 
prima in tedesco e poi in italiano, di­
mostrandosi vonvioto che la teoria filo 
Bofica positiva sarà vittoriosamente oon-
tinnata nella terra di Giordana Bruno 
e di Galilei. 

Poi il prof. Buissons legge il disoorso 
di Berthclot, ammalato. 

Alle 10 45 in piazza del Collegio 
Romano si iiuni<'ono le associazione 
romano aderenti e le Sooietà Massoni­
che. Parecchi concerti rallegrarono il 
cammino dol corteo : a nome di tutti 

Il lieto evento e il lotto 
Oeluaioni dai giaooatoi>i 
Venerdì a Roma i botteghini del lotto 

furono altollatissimi: il popolino vi si rin-
voraava per la giocata di prammatica che 
accompagna ogni avvenimento importante. 

Gli oroscopi che si traevano erano innu­
merevoli 0 crocchi di donno discutevano 
animamcnte i numeri fortunati ciie avreb­
bero dovuto sintetizzare il lieto evento e 
apportare nna lauta vinoita. 

A titolo di oiiriositJl riportiamo i numeri 
olio incontrarono maggior fortuna: essi era­
no per un terno: 15 (giorno della nascita), 
10 (inizio del parto), 71 (regna). 

Ma con qual naso, ahimè, si risvegliarono 
i deveti delia monarchia... combinata col 
giro della ruota burional' ' 

IPICOOLA 70STA 
a. 0. — S. Vito di Fogagna - - Oggi 

ci è assolutamente impossibile; procureremo 
domani o posdomani. Già ò sempre di at-
tualltit, pur che non lo publ)lioùino altri 
giornali. 

jjf. — Kusea •— CarÌBsimo; scusi tanto. 
Stante la gran quantità di articoli e notizie 
di questi giorni, il suo ai*ticoletto, proparato 
da molto tempo, non aveva potuto trovar 
posto; arrivata la sua lettera l'abbiamo 
scomposto. Parlerò all'Amministratore. 

Ortim — Cividulo -—-Como sopra; però 
lo pubblichiamo secondo il suo desiderio. 
Non altre ragioni oi avevano prima tratte­
nuti. 

E MARCATALI *»• •aronr «•".won.v. 

Ringpaziamento 
Zorzoni Teresa, vedova V nnoni, e i 

parenti tutti ringraziano sentitaesonte 
tutti coloro che si prestarono nella 
luttuosa circostanza della morte del 
compianto Angelo Vannnni. 

10.03 0. 8.7 8.63 
16.27 M. 13.10 14.00 
13.30 0. 17.23 18.10 

Giorgio Vetiexia 
8.04 10.00 

14,15 18.20 
D. 18.57 ai.30 

20.34 — . -
(*) Con questo treno si prendono le co­

nci lenze che concedono di giungere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12,43, 
lirenze alle 16.17 e a Roma alle 21.46. 

T»iB«'(i S, Qiorgio 
—.— ìt. 8.10 

(••)0. 7.00 M. 9.10 
-•il. 10.25 M. 14.60 

—.— M. n.OO 
a. 18,DO M. 30.53 
('•; Con questa corsa coinnlde quella ohe 

parte do Roma alle 14.30 del giorno in-
nanzi, toccando Kronze alla 20.50 e Bo 
legna alle 1.10. 

Udine S. Giorgio 
V. • 7.10 D. 9.01 
M. 13.16 (*'*)0. 0.46 
li. 17.66 D. 20.60 
M, 19.25 20.34 
(**•) Con questo treno coincido il di­

retto ohe parte da Milano alle 13.5 e tocca 
Verona alle 16.10. 

Udine 
8.68 
9.68 

15.60 
18.36 
21.30 

Trieste 
10.40 
10.46 
22.36 

Rimedio prontn e H curo contro | 
il GOZZO 

Si vende uuic-meute presso li ! 
preparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
II. l.SO il il. in tutte le farmacie. | 

j — Un il. franco nel Regno verso rì-
I messa di L. 1.70 ; 6 fi. (cura com­
pleta) li. 9. 

Acqua di Petaoz 
emineateiiisBte parssmtrice della saluta 

dal MioLstoro Ungherese brevettata «I(A 
SAl iUTARB», 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Darlo 
Haslione medico dol defunto Bs Umberto 1. 
— uno dol comm. G. Quirico medico di 
S. ai. Viiitorio Emaanele m — uno del 
CUV. Giuseppe happoni medico di SS. 3&eone 
XXri — uno del prof. com. Oitido Baccelli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed tua Uiaietro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. U A U n O - U d i n e . 

Ppof. Ettore Ghiarattini 
SPECIAKiISTA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Visita dalla 13 alle 14 - HaroataiinTO, 4 

Trieste 

D. 6'.12 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

S. Giorgio 
U. 8.10 
M. 0.10 
M. 17.00 
M. 14.60 
M. 20.53 

Udine 
8.58 
9.58 

18.36 
15.50 
21.30 

Tramvia a vapore 
daUi ine aS. daS. a Udine 

B.A. a. T. Daniele Daniele S.T. II.A. 
8. . - 8.16 9.40 6.55 8.10 8.32 

11.20 11,35 13.00 11.10 12.25 
14.50 15.6 16.35 13.55 15.10 15.30 
18.— 18.25 19.45 18.10 19.25 --.— 

PrGuuraie un nuovo amico al 
proprio giornale, sia ctirtese 
cura e desiderata soddisfazione 
per c)a.sciiii amico del Friuli. 

V. i n f i a a r t a pnglnai 
AMARO BAREGG i 

Servizio delie corriere 
Ser Ci-vidale — Recapito all'<: Aquila 

Nera», via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Por STimis — Recapito idem. — Partenza 
alla 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Fozauolo, Uortegliano, Castiona— 
Hocapito allo « Stallo al CavoUino » 
via PoscoUe — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 ciroK 

Per Bertiolo — Recapito «Albergo 
Roma>, via .Posoolle e stallo «Al Na­
poletano >, ponto PoscoUe - - Arrivo alle 
LO, partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Trivigunuo, Pavia, Palmanova — 
Recapito «Albergo d'Italia» —-Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Recapito piiwzale Pal­

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 13.13 e 18, arrivo a Palmanova 
ore 8.15 e 15.15. 

Malattie degli occhi 
Difetti della «lata. 

Il dott, Gambarotto avvisa la sua 
clientela che sarii assente da Udine 
fino al giorno 10 ottobre. 

ASIHIA ed AFFAMMO 
bronclilale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi ooll'Affanno, Tosse, 
Catarro,Soffocazioni, Disturbo aiBronohi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a p m a o i a C o l a n i b a , in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
istruzione por la guar.giono. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta i' istru­
zione contro il O i a b a t s a S 

Doti. UGO ERSETTiG 
Allievo delie Cliniche di Vienna 

SDBclallsia w "f 
Oonaultaxioni da l l e IO a l l e iS 

tutti ì gìoiMii «ocottuatì i festivi 
V I A I j i r M J T T I . N . 4 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Toodopo De Luca 
a prezzi di fabbrica 

in Vìa Danìeio Manin, N. 10 

Premiato Laboratorio mietali! 

f« imii 
U D I N E 

" V i a E'refett 'uxa,, 2-"Si 

ottonaio. Bandaio, Fonditore .d> Metalli 
— Deposito Artìcoli per Idraulica — Assorti­
mento Rubiiiotteria per acqua, a pressione e 
uicbelata por toilettes — Water Closeta porcel­
lana bianchi o decorati. Orinatoi, Fontanelle 
ghisa smaltata. Lavabo» ed altro di provenienza 
nazionale od estera — Impianti per introdu­
zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

accessori. 



IL F R I U L I 
W l 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E D IPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità meliche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente | 

tonico digestivo dei |weparati co» simili, perchè la presenza del llabai*bar>0| oltre d'at- ' 
tivare una buona digestione, inipedisce anche la stitichezza originata dai solo Foppo»CllÌna« 

U S O l Un biocUiorino prima dei pasti. — Preudsndonu dopo il bafjiio nnvigorisoe ed eccita l'appetito 

Vendesi in tutta le Farmacie, Drogliaria a Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «; Alla, Loggia » piazza Vitt. Em. 

Aliiriii 

'spaoials 

A*!^ Ì>MJ 

Dirigor. I. domande alla Ditta; £. fi. Fratelli B4BEGG1 • PADOVA 

Oradevolissima ne! [')i'of»ii\o 

Facile nel!' uso 

Disinfetta il Cuoio CapiHtito 

Possiede virtù toniche 

AUontapa 1' atooia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Rcp3e lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la cliioma fluepte 

CoQserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

oi>AÌ.f*ETROLÌÓ 

M éàSm 

All'Ufficio Annuu-
z\ del Friuli si vonrì e: 

i t icniul tna a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d 'o ro a 
lire 3,50 alla botti­
glia. 
j ^ c q u a Corona 

a lire s! alla botti-

M «qua ùi gelso-
mino'alire l.SOulla 
bottiglia. 

^ e q u a Celei^te 
Mrìeau» a lire 4 
alla bottiglia. 

C'erone a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
'S'ord-tripe cen-i r 

tesimÌ!-50 al pacco. ^ 
/ lu t lpanizie M. 

a..osss;-f̂ !a;a a lire 3 
alla bottìglia. 

• V(-i, ,,. ' , '; . jilgitfF'IJl^'.Jfr l i i t m Farma^lsli, Dn.BWert, i'»-.furiii':rl t l'aniiccliieri. 
Dejjoalto GenerAle d» MIOor^E fi «?. - Vlft TorluH, l i . :fl' «..̂ WD. — 1" 'Xih-l.-r, Jl rrottiirarìo, Saponi o ArtlooU per 

'ÌK'Tat»iim « di Ohrnoa{ilierf& por FapinaoUtl, DrouMi>ri. Chhi ì; iul iai-i. Vrofuitiiocf, Parruooliiopi, gazai 
DEPOilTO IH 

S!^^:^m-^mvmm 

AVVISI 
In 4 e 5. 
peg. a 

prezzi 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno i-d ope-
• tóroÌBoA tìitt'i fttCl-

litii si pa& luciiia'-p i' 
proprio. mobigUo. <• •?? 
Veiidtsi pre.sso i Amiu.-
flistraz. del Friuli e 
presso il parrnccbioru 
Angelo Oorvnsutti in 
Mercntovocciiio a cent 
80 la Bottiglia-

rmm iSi tEIftT' 

Esigere la Mapca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a cunfoD-

derai coi diversi saponi all'aoiidu in commercio. 
VoTBo cartoUun-'vagtia di Lire d IH Ditta A . 3 a i i C 

MUAVÒ. epc<lifKi« S peKii ^r^ntìi fraiieo In tetta Italjs. 

•ERN1.GE 
ISTANTANJCA 

Senza bisogno d'opoi'aì e con tutta 
facilità 3i può lucidare il proprio 
mobiglio. ~ Vóndèài'presso l'Am 
miniatraisione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80,la Boltigliiii, 

ÎT ^r ^ r ^r ^F ^r ^ r 

ANTICANIZIE 
Quo«ta importsnto preparazione senza esidre 

una tintura possieda la facoltà di ridonare mi-
eabìimenìa n capelli d alla barba il primitivo « 
naturdìe colora biondo, eatta^no e aaro^ bellezza 
ft vitftìiU come nei. primi anni della giovinezza. 
Nati mocahib la pelle, nò la biancheria; ìmpo-
diflce 111 oadufa a^i COMIU^X^Ì. fAv̂ rìsca lo svi-
Inppo, ptiliÀdè''ìl''capo (laifft'fosforai 

una aoìa bottiffìia deiVAnticattitie Long^^a 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

liAni\&xn\i\9 Lanpasfu è la pììi rapida della 
preparazioni pTOgra»aìve finora conosciute e jire-
feribìla a, tutte lo altre perchè la p\h offioaoî  » 
la più economica. 

.QbJi^tl^ iK.ColorQ . ohe si doflidcra: biondo, 
castâ ^mi, 0. nero, .(..=,, 

Sì vénas'presso l'Aìomiriliitrazione del giornale 
fi Frulii a lire 3 alla bottìglia di grande formato^ 

MARCEAU 
6 il pia energ-ioo 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
6 superiore a tnttl 1 propai*atl a baso d*OUo Fegato 

di Merluìszo; d'Jodlo, Fosforo, CalelOi ìSodio; ferro, ecc. 
/ bambini lo proferiscono a tutti gli altri «(fldioitiftli }ìv,l suo 

(/ratimmfi sajstfre. —• ^oeita lo fuajsioni fiaatro-intt'stinaU. — 
F<^wrÌBoe la nutrizione. GUARISCE, SdDICÀLMMim'Jl : 
Scrololi • HMChìIUt ' Aàeaìtl • LlaMUma - exemf • Cifrasi - Anemia >• ficlraleiia 

CwtUiiilQnkI* • Ntlle «rDrviIticeitzt di naiattle Acute cri Infettive ba date de) 
JRZSDXTATJ ptCHIARATl S*Sft MinACOLOSI. 

L. 3,— alla bottiglia in totto lo Furmooie. 
L. Jfl,M per W. i bottiglie /rnndie lìt porto. 

w^mmamm 

iyii^iè 
Signore / / / 

1 oapelli di un colore b lundo darn io sono i più belli perobè questa ridonii 
ni viso il fascine della lielltmia, ed a questo scopo rispondo splendidamente !•> 
•nerwiit l lusia 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Praia. Profumeria • „ , 

ANTONIO lUONQEQA 
B, Salvatore, 4835 - Venezia 

poiché CI! questa specialità si dii si capelii 11 più 
iiello e natarole colore b ioni io or» di moda, ' • 

' Mene poi specialmente raccomandata a quelle 
.Signpre i di cui capelli biondi tendano ad osonrarei 

' ' mt#ìre coll'nso della >uddfl^ta j specialità si awà li 
mocfo di conservarli sèmpre più simpatico e, bel co-,, 
loro b l o n d a < »•«. ^̂  ' , , , , ' . > i i-'i 

È anche da preferirsi allo altre tutte SLNasio^ali òte Estere,,poicbè'la pii' 
oaooua, la più di ficuro effetto e la più a buon mercato, non costéido' che "sole" 
L. ».50 alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruiione. , ' ' 

Effetto sicurissimo - massimo buon marcato J 
I n Cdlrie presso il giornale 11 Friuli ed il parruco. A, Q-errasntti in MeroafoveooJiio., 

~rm-; ;r-iiiiii .ini • Ty' ^••--^^sissss^sssss^ssì^s^ 

MARZUTTINI-VELLISCIG 
UDINE, Piami Umberto P - (MVIDALÉ, Piazza Giulio Cesare 

A 11X1 

MOTOCICLETTE MàrèhaiKf Clèmeiit, Ii|sséili,' Werner; Cito, Laiiî in 
Klemèiìl; - «sale o nuove - vélidoiisi d'oeciÉione da Lire 3 5 0 a I25Ò. 

BICICLETTE nuove delle Àì%ìiori faM> ì̂ehe da Lire 1 2 0 a 2 8 0 . 
ANDE DEPOSITO aiccessot'i pei*'Bicicletta e Motocicletta (£=-

TUdme 1904 — Tip. M. Barduseo 


